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   Alex Zanardi nasce a Bologna il 23 ottobre 
1966. La passione per i motori lo spinge verso 
le auto da corsa: Formula 3, Formula 1, CART. 
Proprio disputando questo campionato, nel 2001, 
nella tappa in Germania, il pilota ha un grave 
incidente, in cui perde entrambe le gambe e ri-
mane miracolosamente vivo. Dopo la riabilitazio-
ne, Zanardi torna in pista nel campionato WTCC, 
guidando un’auto costruita appositamente per 
lui, con cui ottiene lusinghieri piazzamenti. 
Ritiratosi dalle corse, Zanardi intraprende una 
nuova carriera sportiva nel paraciclismo. Sulla 
sua handbike, macina chilometri e record: tra 
gli allori, spiccano due medaglie d’oro alle  
paralimpiadi di Londra 2012 e tre medaglie d’oro 
ai Campionati Mondiali nel 2013. Nel 2014 stupi-
sce con un’altra memorabile impresa al campiona-
to del mondo di Ironman Triathlon alle Hawaii 
percorrendo 3,8 km di nuoto, 180 km in handbike 
e 42 km in carrozzina in meno di 10 ore. 
L’atleta si è avventurato con successo anche 
nella tv, conducendo programmi dal buon successo 
come E se domani e Sfide. Ciò che colpisce mag-

giormente di 
lui è il suo 
g r a n d e    
coraggio, la 
capacità di 
non arren-
dersi mai ed 
il suo in-
confondibile 
sorriso. 
 
 
 
 

→ Volete scoprire qualcosa in più su di lui?  
Cercate su youtube e troverete interviste e  
filmati molto interessanti! Eccone uno ... 
https://www.youtube.com/watch?v=HwVCPTpvG5c 

L’IMPORTANTE 
E’ SEMINARE 

SEMINA,	SEMINA,	L’IMPORTANTE	È		
SEMINARE,	POCO,	MOLTO	O	TUTTO	IL	GRANO	
DELLA	SPERANZA.		SEMINA	IL	TUO	SORRISO	
PERCHÉ	SPLENDA	INTORNO	A	TE.		SEMINA	LE	
TUE	ENERGIE	PER	AFFRONTARE	LE	BATTAGLIE	

DELLA	VITA.		SEMINA	IL	TUO	CORAGGIO	
PER	RISOLLEVARE	QUELLO	ALTRUI.		SEMINA	IL	
TUO	ENTUSIASMO,		LA	TUA	FEDE,	IL	TUO		
AMORE.		SEMINA	ED	ABBI	FIDUCIA:		OGNI	
CHICCO	ARRICCHIRÀ	UN	PICCOLO	ANGOLO		

DELLA	TERRA.	
                                      AMEN                            Anonimo 

DAL VANGELO UN MESSAGGIO 
DI GIOIA E DI SPERANZA … 
Gesù	ci	annuncia	un	mondo	nuovo	e	ci	invita	a	
realizzarlo	insieme	a	lui,	senza	paura,	senza	ti‐
more.	IL	SUO	PUNTO	DI	FORZA?	LA	PREGHIERA	
→	Gesù,	fa	che	anche	noi	sappiamo	fare	della	pre‐
ghiera	il	nostro	punto	di	forza;		
→	Gesù,	donaci	decisione	e	coraggio	per	saper	
fare,	ogni	giorno,		la	nostra	parte	…		

LE TENTAZIONI DI GESU’  
NEL DESERTO 
“Lo	Spirito	sospinse	Gesù	nel	deserto			
tentato	da	satana.	…	Il	Regno	di	Dio		
è	vicino.	Convertitevi	e	credete	al	Vangelo”			
(Mc	1,	12‐15)	

…	seminare	il	bene	con	coraggio,		
non	farmi	distrarre	e	cercare	di	essere	
un	ragazzino	bravo,	di	buon	esempio	

per	gli	altri	miei	compagni.			
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LA TUA PAROLA ... 
LA	TUA	PAROLA,	O	SIGNORE,	
È	SORGENTE	INESAURIBILE		

DI	ACQUA	LIMPIDA	E	RIGOGLIOSA.	
PERMETTICI	DI	CERCARTI	
E	DI	INVOCARTI	SEMPRE,	

DI	ASCOLTARTI	E	DI	AMARTI,	
OGNI	VOLTA	TU	PARLI	AI	NOSTRI	CUORI.	

CHE	LA	TUA	PAROLA	CI	TROVI		
ACCOGLIENTI	E	GENEROSI		

E	CHE	ESSA,	GERMOGLIANDO	IN	NOI,	
CI	AIUTI	AD	AMARE	GLI	ALTRI		

CON	LIBERTÀ.	
	

																																																																AMEN	

 

 IL QUARTIERE CAMARO STA CON I RAGAZZINI 
MIGRANTI — Messina, 19 novembre 2014  
Nel dramma, una bella notizia: chiude per un  
pasticcio burocratico tutto da chiarire, che 
coinvolge  Comune di Messina e Governo, la Casa 
Mosè, che in un anno ha accolto 100 ragazzini 
migranti senza genitori. Ma – e qui viene quel 
minimo di gioia che dà speranza- la gente del 
quartiere Camaro protesta e si ribella 
all’allontanamento di quei minori cui ha dato 
ospitalità e ‘casa’. Da giorni i residenti,  
giovani e non solo, si mobilitano, raccolgono 
firme e sfilano con eloquenti cartelli: “A Cama-
ro siamo tutti africani, e tutti siciliani”, 
“Andiamo tutti a scuola e tutti giochiamo a cal-
cio”. Ieri le famiglie del posto hanno formato 
lungo i cancelli dell’istituto una catena umana 
per dire NO alla chiusura del centro di pronta 
accoglienza. 
Dove finiranno, altrimenti, questi ragazzi? Nel 
racket della criminalità?  A elemosinare per la 
strada? Faranno perdere le loro tracce, senza 
aiuti e inghiottiti dal buio? Quella dei Misna 
(Minori stranieri non accompagnati) è 
un’emergenza ovunque, non solo in Sicilia. 
Casa Mosè non vuole chiudere, ma i costi sono 
alti e senza aiuti pubblici non sono più soste-
nibili. Inaugurata a dicembre 2013 nell’ambito 
del progetto “Bambini in alto mare”, Casa Mosè 
ha dato riparo ad un centinaio di minori in fuga 
da guerra e miseria, sbarcati in Italia da soli, 
senza nessuno. Un barlume di speranza per questi 

piccoli però c’è: nei 
mesi scorsi ben 1400 
famiglie da tutta Ita-
lia hanno dato la loro 
disponibilità ad acco-
glierli in affido… 

→ Conosci altre  situa-
zioni in cui tante per-
sone si sono mobilitate 
per aiutare chi è in 
difficoltà? … 

LA TRASFIGURAZIONE DI GESU’ 
SUL MONTE TABOR 
“Le	sue	vesti	divennero	bianchissime	…		
Questi	è	il	Figlio	mio,	l’amato:		
ascoltatelo!”				(Mc	9,	1‐9)	

DAL VANGELO UN MESSAGGIO 
DI GIOIA E DI SPERANZA … 
Ai	tre	discepoli	Gesù	riserva	un’esperienza						
eccezionale	che	prefigura	la	Resurrezione.	
→	Gesù,	avvolgi	con	la	tua	luce	la	nostra	vita,		
rendici	capaci	di	trasparenza	e	preparaci		alla		
Pasqua	di	Resurrezione;	
→	Gesù,	donaci	di	trovare	nella	preghiera	la	for‐
za	che	ci	serve	per	diventare	ragazzini	nuovi,	ca‐
paci	di	prenderci	cura	degli	altri	e	di	infondere	
fiducia			intorno	a	noi.			

…	prendermi	cura	delle	persone	che	
sono	intorno	a	me,	aiutandole		
(a	casa,	a	scuola,	in	cortile	…)		
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…	proteggere	la	tua	e	nostra	casa,	la	
chiesa,	comportandomi	meglio	a	Messa.	

A	volte	disturbo,	rido	e	parlo;	dalla								
prossima	volta	mi	impegnerò	a	cogliere	

almeno	un	messaggio	di	Gesù	e				
custodirlo	per	tutta	la	settimana.	

GESU’ SCACCIA I MERCANTI  
DAL TEMPIO DI GERUSALEMME 

“Gesù	…	scacciò	tutti	fuori	del	tempio	….	
«Distruggete	questo	tempio	e		
in		tre	giorni	lo	farò	risorgere»”		(Gv	2,	13‐25)	

DAL VANGELO UN MESSAGGIO 
DI GIOIA E DI SPERANZA … 
 

E’	vero!	Gesù	si	arrabbia,	ma	solo	perché	vuol	
ridare	a	Dio	il	suo	posto.	
→	Gesù,	le	cose	materiali	a	volte	ci	fanno	perdere	
di	vista	le	cose	più	importanti	e	ci	allontanano	da	
Te	e	dagli	altri;	purifica	il	nostro	cuore	con	
l’amore!	
→		Gesù,	insegnaci	a	rispettare,	col	silenzio	ed	
un	comportamento	idoneo,	la	tua	e	nostra	casa,	
la	chiesa.	   Pregare: dialogare con Dio, cercando un con-

tatto con ciò che non vediamo, ma sentiamo, den-
tro e fuori di noi. Quante volte abbiamo visto 
un segno della croce precedere un evento impor-
tante? Nello sport, ad esempio, succede spesso, 
prima delle gare. Claudio Cesare Prandelli 
(Orzinuovi, 19 agosto 1957) è un allenatore ed 
ex calciatore italiano, dal 2010 al 2014 commis-
sario tecnico della Nazionale italiana, con cui 
ha raggiunto il secondo posto nei campionati eu-
ropei del 2012. Hanno fatto il giro del mondo i 
pellegrinaggi di Cesare Prandelli, e del suo 
staff, dopo i successi azzurri nei campionati 
europei di calcio. Ventuno chilometri per rag-
giungere un convento di Frati Camaldonesi. Undi-
ci per un Santuario della Divina Misericordia. 
Dieci per una parrocchia della Sacra Famiglia. 
In tempi di relativismo morale, e di fango sulla 
Chiesa, è fondamentale che i personaggi pubblici 
offrano un modello di spiritualità ai giovani. 
C’è bisogno di “buoni esempi”. 
Le tante ore di marcia hanno voluto essere un 
ringraziamento dopo le vittorie ma, anche e so-
prattutto un ringraziamento per tutto ciò che 

già abbiamo e di cui, troppo 
spesso, ci dimentichiamo. 
E se c’è chi ritiene di avere 
poco, perché scarsamente pre-
miato dalla vita, l’esempio è 
un contatto prolungato con il 
Signore, benefico in qualsia-
si momento, anche senza una 
vittoria. Prandelli, proprio 
in campo, aveva imparato il 
valore della sofferenza fisi-
ca. Perdendo una moglie, alla 
quale era legatissimo, ha co-
nosciuto quella morale. Non è 
certamente, quindi, una per-
sona cui, quaggiù, è andato 
tutto per il verso giusto. 
Per questo, il suo insegna-

mento è meraviglioso. 

Tratto da: Mondo Erre (Articolo di Carlo Nesti) 

SII, SIGNORE ... 
SII,	SIGNORE,	

IN	ME	PER	RINFORZARMI,	
FUORI	DI	ME	PER	CUSTODIRMI,	
SOPRA	DI	ME	PER	PROTEGGERMI,	
SOTTO	DI	ME	PER	CONSOLARMI,	
DAVANTI	A	ME	PER	GUIDARMI,	
DIETRO	DI	ME	PER	SEGUIRMI,	

TUTT’INTORNO		
PER	RENDERMI	SICURO.	

AMEN	
																																																									JOHN	HENRY	NEWMAN 
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DAL VANGELO UN MESSAGGIO 
DI GIOIA E DI SPERANZA … 
Dio	ha	deciso	di	amarci	e	non	ci	abbandona	mai.		
Ci	vuole	bene	e	per	farcelo	capire	ci	ha	mandato	Ge‐
sù,	suo	Figlio,	che	offrendo	la	sua	vita	per	noi	ci	ha	
salvati.	
→	Gesù,	fa’	che	sappiamo	alzare	il	nostro	sguardo	a	
Te,	sulla	croce,	e	gioire	dell’amore	incondizionato	che	
ogni	giorno	ci	doni;	
→	Gesù,	fa’	che,	sul	tuo	esempio,	sappiamo	regalare	
un	po’	del	nostro	cuore	e	del	nostro	tempo	a	Dio	e	a	
chi	ci	sta	vicino.		

…	contemplare,	cioè	osservare	con	atten‐
zione	intorno	a	me	per	vedere	se	c’è	qualche	
ragazzino	solo	o	isolato	e	andare	così	a		
tenergli	compagnia	e	a	giocare	con	lui.	

 

SCOPRI L’AMORE ... 
PRENDI	UN	SORRISO:	REGALALO	A	CHI	NON	L'HA	
MAI	AVUTO.	PRENDI	UN	RAGGIO	DI	SOLE:	METTILO	
NEL	CUORE	DELLA	NOTTE.	SCOPRI	UNA	SORGENTE:	
RISTORA	CHI	È	PROSTRATO	NELLA	POLVERE.	CO‐
GLI	UNA	LACRIMA:	POSALA	SUL	VOLTO	DI	CHI	NON	

PIANGE	MAI.	PRENDI	IL	CORAGGIO:	METTILO	
NELL'ANIMO	DI	CHI	NON	SA	LOTTARE.	VIVI	LA				

VITA:	RACCONTALA	A	CHI	NON	SA	CAPIRLA.	APRITI	
ALLA	SPERANZA:	VIVI	NELLA	SUA	LUCE.	PRENDI	LA	
BONTÀ:	DONALA	A	CHI	NON	SA	DONARE.	SCOPRI					

L'AMORE:	FALLO	CRESCERE	SULLA	TERRA.	

																													AMEN																																						MAHATMA	GANDHI 

      IL MAGGIO MUSICALE, GLI HOSPICE E IL 
DISEGNO DI UN BAMBINO 
Firenze, 17 novembre 2014 - di Marco Gasperetti 

Lorenzo Fuoco è uno dei musicisti del 
Maggio che organizza incontri negli   
hospice e nei reparti ospedalieri dove 
si accolgono i pazienti negli ultimi  
momenti della vita. Non sono concerti, 
ma eventi nei quali la semplicità di un 
incontro si unisce alla complessità di 
un capolavoro. Possono suonare ovunque: 
nei corridoi, nelle stanze, nelle salet-
te dove anche i parenti dei malati li 
accolgono, davanti a una flebo, accanto 
a un letto. Ma  quando suonano c’è qual-
cosa di così straordinario e inspiegabi-
le! Vedono la musica penetrare quelle 
anime, allietarle, donare loro il sorri-
so. Immaginano la loro musica come un 
fiume di felicità portatrice di gioia e 
di speranza. C’è un ricordo indelebile 
che accomuna tutti i musicisti. Quello 
di Giuliano, un bambino di dieci anni. 
Un giorno i musicisti si stavano esiben-
do in un quartetto quando lui entrò in   
ospedale a trovare la mamma malata   
terminale. Li vide suonare e decise di 

disegnarli 
su un fo-
glio. Nessun 
colore, solo 
il bianco 
del foglio e 
il nero del-
la matita. 
«Credo che 
sia un pic-
colo capola-

voro e ancora oggi lo usiamo come logo 
della nostra associazione». 

DISCORSO DI GESU’ CON NICODEMO: 
GESU’ LUCE DEL MONDO 
“Dio	ha	tanto	amato	il	mondo	da	dare	il			
Figlio	unigenito	perché	chiunque	crede	in	
lui	abbia	la	vita	eterna	…	La	luce	è	venuta		
nel	mondo”		(Gv	3,	14‐21)	
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…	attendere,	parola	che	deriva	dal	latino	e	
significa	rivolgere	l’animo,	tendere	verso.	

Questa	settimana	rivolgerò	la		mia		
attenzione	verso	le	Missioni	portando	in		
Parrocchia	i	risparmi	delle	mie	rinunce.	

                SEMINATORI DI SPERANZA 
NELL’IMMENSO	CAMPO	DELL’UMANITÀ	

SEMINA	IL	TUO	SORRISO,	SEMINA	IL	DESIDERIO	DI	
BENE,	SEMINA	LA	TUA	VOGLIA	DI	CRESCERE,	SEMI‐
NA	LA	TUA	VOGLIA	DI	VIVERE,	SEMINA	CON	FANTA‐
SIA,	SEMINA	A	PIENE	MANI,	SEMINA	CON	CUORE	
APERTO,	SEMINA	SENZA	PAURA,		SEMINA	CON				

AMORE,	SEMINA	CON	GIOIA,	SEMINA	E	ASPETTA…	
CRESCERÀ	L’ALBERO	DELLA	SPERANZA,	

UN	ALBERO	CHE	SI	NUTRE	DI	FIDUCIA	E	RESPIRA	
SIMPATIA,	SA	ATTENDERE	CON	PAZIENZA,	NON			
CEDE	ALLE	TEMPESTE,	OFFRE	ACCOGLIENZA	NEL	
CUORE	AD	OGNI	STRANIERO,	CONFORTA	CHI	CAM‐
MINA	NELLA	TRISTEZZA,	FA	COMPAGNIA	AD	OGNI	
PERSONA	SOLA,	DÀ	SOLLIEVO	A	CHI	VIVE	NELLA	
MALATTIA.	L’ALBERO	DELLA	SPERANZA	DARÀ	I	
SUOI	FRUTTI	.			AMEN.																								(ANONIMO)						

—— L’ANGOLO DELLA POSTA —— 

DAL VANGELO UN MESSAGGIO 
DI GIOIA E DI SPERANZA … 
Gesù	non	conserva	la	sua	vita,	ma	la	dona.	Mo‐
rendo	ci	dice	che	l’amore	è	più	forte	di	tutto.	Ge‐
sù	però	vince	la	morte	per	diventare	cammino	
di	vita	per	tutti	gli	uomini	che	credono	in	lui.	
→	Gesù,	dona	a	ciascuno	di	noi	di	sapersi	mettere	
in	gioco,	come	hai	fatto	tu,	per	amore;	
→	Gesù,	fa’	che,	sul	tuo	esempio,	sappiamo	semi‐
nare	intorno	a	noi	qualcosa	di	buono	che	faccia	
nascere	germogli	di	bene.		

IL CHICCO DI GRANO 
“Se	il	chicco	di	grano,	caduto	in	terra,	
non	muore	rimane	solo;	se	invece	muore,	
produce	molto	frutto”		(Gv	12,	20‐33)	

   Carissimi ragazzi, sono sr. Carla, una 
suora del Cottolengo e da 16 anni lavoro 
in Africa: 12 anni a Nairobi con bambini 
siero positivi ed ora, da 4 anni, mi tro-
vo in Tanzania. Kenya e Tanzania, due  
realtà diverse, ma accomunate dalla    
povertà. A Nairobi ho fatto da mamma a 
bimbi malati ed orfani, li ho curati   
come fa una mamma col suo bambino. Ho  
donato loro tanto affetto, ciò di cui  
avevano più bisogno e quando, per motivi 
vari, torno a Nairobi, quelli di loro che 
vivono ancora mi chiamano e mi dicono: 
quando ritorni ancora con noi? Qui in 
Tanzania c'e' tanta povertà materiale, ma 
anche morale. Poiché non conosco   ancora 
bene la lingua comunico soprattutto con 
il sorriso, soprattutto con gli anziani, 
ma anche i bambini della scuola materna 
aspettano un abbraccio che faccia sentire 
loro che sono importanti e che c'è qual-
cuno che vuole loro bene. A tutti regalo 
un sorriso, quando ho la possibilità 
provvedo loro il cibo o il vestito e li 
vedo andare via contenti perché qualcuno 
pensa a loro. E' il Padre Eterno che   
attraverso di me fa sentire loro di esse-
re amati, incoraggiati, stimati. Auguri 
ragazzi e fatevi portatori di gioia, pace 

e serenità   inco-
minciando dalle 
vostre famiglie, 
con i vostri amici 
e guardandovi at-
torno per donare 
l'amore che c'è 
nel vostro cuore. 
Buona Pasqua.  
sr.Carla Ferrero 
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GESU’ ENTRA IN GERUSALEMME 
“Osanna!	Benedetto	colui	che	viene		
nel	nome	del	Signore!	…		
Osanna	nel	più	alto	dei	cieli	!”			
(Mc	11,	1‐10)	

…	dire	grazie	e	non	lamentarmi		
assolutamente	di	nulla!	

DAL VANGELO UN MESSAGGIO 
DI GIOIA E DI SPERANZA … 
Gesù	che	entra	in	Gerusalemme	è	l’immagine	di	un	
Dio	misericordioso	che	entra	nella	città,	che	gli	sta	
preparando	la	croce,	senza	spada	e	senza	scudo,	ma	
recando	con	sé	un	messaggio	di	pace	e	amore.	
→	Gesù,	donaci	la	gioia	di	esserti	riconoscenti;	
→	Gesù,	fa’	che	sappiamo	ringraziarti	per	tutte	le	
cose	belle	che	ci	hai	donato:	la	famiglia,	gli	amici,	i	
compagni	di	gioco	e	di	scuola....		

 

  «COSÌ MIO FIGLIO ARBITRO PICCHIATO  
IN CAMPO MI HA RESO FIERO DI LUI» 
Lecce, domenica 26 ottobre 2014.  
Luigi è un ragazzino di 17 anni e sta ar-
bitrando una partita di seconda categoria 
quando, per un fischio non gradito, sco-
nosciuti lo assalgono con calci e pugni. 
Mentre l’ambulanza lo porta in ospedale 
Luigi non immagina il modo di vendicarsi, 
ma l’angoscia del padre che, al di là 
della rete, lo aveva visto picchiare sen-
za poter far nulla. E, dopo essersi ri-
preso, scrive una lettera per ringraziare 
pubblicamente i suoi genitori perché da 
tempo sopportano le offese a lui rivolte. 
"A te papa', grazie, perché domenica - ha 
scritto - oltre a sopportare freddo, ven-
to e i soliti insulti rivolti a me, ma 
che offendono anche chi accompagna noi 
arbitri, hai sopportato tanta rabbia per 
quello che è successo e, soprattutto per-
che', bloccato da una recinzione, non hai 
potuto fermare la mano di chi mi colpiva. 
Grazie, perché solo quando sei entrato tu 
nello spogliatoio, pochi minuti dopo 
l'aggressione, con il tuo abbraccio mi 
sono sentito al sicuro. A te mamma, gra-
zie, perché nonostante quella sola volta 
che sei venuta a vedermi arbitrare, dopo 
solo mezz'ora, ti sei allontanata non po-
tendo sopportare i toni e le contestazio-
ni che mi venivano rivolti e, nonostante 
ieri lavavi la mia divisa sporca di san-
gue con gli occhi lucidi di pianto, mi 
hai sempre incoraggiato e sostenuto con 
il tuo sorriso". 

            INSEGNAMI, SIGNORE,  
          A DIRE GRAZIE 

GRAZIE	PER	IL	PANE,	IL	VENTO,	LA	TERRA	E	
L'ACQUA.	GRAZIE	PER	LA	MUSICA	E	PER	IL	SI‐
LENZIO.	GRAZIE	PER	IL	MIRACOLO	DI	OGNI	
NUOVO	GIORNO.	GRAZIE	PER	I	GESTI	E	LE	PA‐
ROLE	DI	TENEREZZA.	GRAZIE	PER	LE	RISATE	E	
PER	I	SORRISI.	GRAZIE	PER	TUTTO	CIÒ	CHE	MI	
AIUTA	A	VIVERE,	NONOSTANTE	LE	SOFFEREN‐
ZE	E	LO	SCONFORTO.	GRAZIE	A	TUTTI	QUELLI	

CHE	AMO	E	CHE	MI	AMANO	…		

GRAZIE	PER	IL	TUO	AMORE	SENZA	CONFINI.	
GRAZIE	PER	IL	PANE	DELL'EUCARESTIA.	
GRAZIE	PER	LA	PACE	CHE	VIENE	DA	TE.	
GRAZIE	PER	LA	LIBERTÀ	CHE	TU	CI	DAI		…	

																		AMEN																						JEAN‐PIERRE	DUBOIS‐DUMÉE		
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